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PASTORALE GIOVANILE

Festa patronale
S. Giuseppe  al  Matteotti
2 MAGGIO, domenica    sul campo 
dell’oratorio   ore  10.30:    MESSA
SOLENNE all’aperto. Sospesa la messa
delle ore 11,30.

Mese di Maggio
Maria: “la faccia ch’a Cristo
più si somiglia” (Dante, Paradiso 32,85)

Il Concilio Vaticano II ha posto l’accento sulla
Vergine Maria quale modello della fede del cristiano.
Di Lei dice Dante che Maria è “la faccia più somigliante
a Cristo”, naturalmente non solo fisicamente perché
tutto e solo suo figlio, ma come colei che più di tutte le
donne ha vissuto la fede secondo il modello di Cristo.

“Beata colei che ha creduto”, è l’icona di Maria
di fronte al mistero di Dio. In che consiste questa fede?
Una fede che accoglie

Anzitutto consiste nell’accoglienza del dono di
Dio. Ne è cosciente Maria, e lo proclama: “Grandi cose
ha fatto in me l’Onnipotente” .  Sa di essere
esclusivamente oggetto di un amore privilegiato di Dio.
Da sé non è nulla: “Ha guardato all’umiltà della sua
serva”.   Povera e umile. Non ha fatto nulla di
straordinario se non.. lasciarsi fare da Dio!
Una fede provata

L’agire di Dio spesso sconcerta e mette alla
prova, come per Abramo, con situazioni assurde che
richiedono una fede assolutamente pura. Mettiamoci
nell’animo di Maria e indoviniamo le sue ripercussioni
psicologiche. Per la nascita: a Nazaret avrà preparato
tutto. Deve partire e il figlio nasce in una mangiatoia.
Da lì deve fuggire in Egitto. V ien da dire: Così Dio
difende suo Figlio? Dio si muove con una logica diversa
dalla nostra e vuole si stia alle sue sorprese.  Spesso
Dio chiede di rinunciare a qualcosa per avere di più.
Maria che aveva rinunciato alla maternità, diviene la
madre del Messia.
Una fede matura

Il suo sì generoso non manca: “Eccomi, sono la
serva del Signore ...“. Dio stesso lo esige. Il consenso di

Maria è condizione necessaria
all’Incarnazione. Dio rispetta la
libertà. Ma è un consenso “critico”,
maturo: “Come è possibile..?”. Maria
chiede un segno. L’angelo le segnala
la maternità di Elisabetta sterile, e lei
corre subito a verificarlo! Una fede
generosa, pura, ma non ... irrazionale.
Anzi ben motivata.
Una fede ecclesiale

La sua fede sarà il sostegno
dei primi passi della Chiesa. A
Pentecoste è nel cenacolo a
preparare l’accoglienza dello Spirito
Santo. La Chiesa anche oggi l’invoca
come Madre della Chiesa e attorno a
lei si raccoglie fiduciosa della sua
perenne e potente protezione. Come
fa certamente ogni famiglia cristiana
specialmente in questo Mese di
Maggio pregando per la fede dei
propri figli e nipoti. (d.R.).

GIOVANI
Oggi, domenica 2 maggio, alle 18
incontro di catechesi dei giovani.
CORSO ANIMATORI

È iniziato il  Corso degli
Animatori per l’oratorio estivo che
sarà al termine della scuola. Questa
settimana lunedì si troverà la seconda
superiore alle 20,15 in via Legnani;
martedì la prima superiore e
mercoledì la terza e quarta superiore.
VACANZE ESTIVE

Sogniamo quest ’estate di
poter fare le vacanze estive con i
ragazzi. Ovviamente sapremo se le
potremo fare solo quando verranno
pubblicati i regolamenti per questo
genere di attività da parte del
governo: comunque immaginiamo tre
turni di vacanze:
3-10 luglio per quarta e quinta
elementare; 10-17 luglio per prima,
seconda e terza media; 24-31 luglio
per i ragazzi delle superiori.

Scrive l’Arcivescovo Delpini: “Non
viene spontaneo quest’anno chiamare “festa
del lavoro” o “festa dei lavoratori” il Primo
Maggio. Troppe incertezze, troppe tensioni,
troppi problemi complicati. Io proporrei
piuttosto di intitolare questa giornata:
“promessa di una pagina nuova per il lavoro e
i lavoratori”

Scriveremo in questa pagina in primo
luogo “fiducia”. Confidiamo nella
provvidenza di Dio, non siamo inclini al
lamento sterile né al pessimismo, siamo fieri
di rimboccarci le maniche e metterci all’opera.

Scriveremo “solidarietà”. La forza dei
lavoratori è quello di essere uniti. Uniti per
difendere tutti: uomini e donne, occupati e
disoccupati, giovani e adulti, garantiti e non
garantiti, italiani e non italiani.

Scriveremo “alleanza”. Le Istituzioni
pubbliche recuperino credibilità e si
confermino a servizio del bene comune e dello
sviluppo del paese. Meno burocrazia e più
lungimiranza! Alleanza tra istituti di credito e
imprenditori: condividere una idea di
responsabilità sociale, per cui i soldi non
servono per far soldi, ma per favorire
intraprendenza operosa e promettente.
Alleanza di tutti per vigilare sulle insidie del
denaro sporco e delle procedure illegali: il
denaro che viene dal male fa male.

Scriveremo “buon vicinato”. Ogni
persona, ogni famiglia avverte una fraternità
che pratica il prendersi cura ordinario, con il
gesto minimo che giunge anche là dove le
istituzioni non sanno, non possono giungere.

Scriveremo “carità”. Non possiamo
risolvere tutti i problemi ma per tamponare
un’emergenza, per attraversare un momento
di coincidenze avverse, le comunità cristiane
e le tante realtà ecclesiali sono pronte e
disponibili a fornire il proprio contributo.

Scriveremo “preghiera”. Possiamo
fare molto con la grazia di Dio. Chiediamo
l’intercessione di Maria in questo mese di
Maggio a lei dedicato”.

(dal messaggio per Il Primo Maggio)

Pagina nuova per il lavoro

*Mese di MAGGIO: presso il santuario P.
Monti da lunedì a sabato alle ore 20,45
celebrazione del S. Rosario.
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